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DALLA PARTE GIUSTA? DA CHE PULPITO VIENE LA PREDICA? 
 

N.Rizzo                             A.Lustri     

A.D.R.: Caro Amato, per un attimo mettiti nei panni di chi ha perso 

un marito, un padre, un figlio o un fratello per mano di vili assassini 

che dietro una ideologia terroristica, hanno seminato odio e morte per 

anni nella ns povera Italia. Avrai sicuramente letto le scandalose 

dichiarazioni di un noto giornalista Italiano che ha diretto, grazie alla 

spartizione politica dell’informazione di Stato, anche un TG nazionale 

per poi essere cacciato per aver messo in onda immagini scandalo sulla 

pedofilia. Ebbene questo signore nel giorno del compleanno, di un noto 

terrorista Adriano Sofri, ex leader di lotta continua, condannato a 22 

anni con sentenza definitiva, già scontata, (assieme a Giorgio Pietrostefani) come mandante dell'omicidio del 

commissario di polizia Luigi Calabresi, avvenuto nel 1972. via social gli ha scritto 80/anni vissuti  “dalla parte 

giusta”. Rita Dalla Chiesa, figlia del generale Carlo Alberto trucidato per mano mafiosa a Palermo che, 

esprime sempre il suo pensiero ha scritto su Twitter : Dalla parte giusta? Ne è così sicuro? E glielo dice una 

figlia che ha visto combattere il proprio padre e i suoi uomini tutta la vita contro quella che lei definisce 

'parte giusta'….A.D.R: Come sempre nessuna risposta da parte di esponenti di sinistra, sempre pronti a 

schierarsi con chi ha violato le leggi per anni, insanguinando le strade del ns paese.Il Tuo pensiero ? Risposta:  

“”Caro Nino, la Sig.ra Rita Dalla Chiesa è la figlia di un padre che tutti noi abbiamo ammirato e rispettato in più di 

una occasione, ed è anche con il garbo con il quale ha replicato una donna che nonostante quanto l’abbia colpita, sa 

mantenere lucida fermezza senza farsi trascinare in diatribe di bassa lega, mettendosi al livello di sedicenti 

portatori di un verbo pregni di tale arroganza da considerarsi dalla parte giusta, ovvero da chi si è lordato le mani 

del sangue di tanta gente la cui unica colpa era servire la collettività nazionale, tutta, nessuno escluso, 

indipendentemente da posizioni ideologiche di parte. Il Sig. Generale, ben poteva immaginare la sua destinazione 

in Sicilia cosa potesse comportare, ma nonostante questo ha fino all’ultimo fatto quello che era il suo dovere. 

Ricordo come se fosse ieri, colleghi che avevo lavorato con Lui, che insistevano per continuare ad essere ai Suoi 

ordini ed al Suo fianco; altri padri di famiglia che nonostante consapevoli dei rischi cui sarebbero andati incontro, 

sentivano il dovere morale di continuare a servire la collettività buona, operosa e seria del Paese. Qualcuno nel 

salutarLo, ricordo che a stento traeva l’emozione, non solo per affetto ma per il grande rispetto non tanto verso il 

grado, ma verso l’Uomo, un fedele servitore del nostro Paese e dell’interesse collettivo di una democrazia sotto 

attacco da più parti. In 40 anni ne ho viste tante e passato momenti seriamente difficili, ma anche io, apprendendo 

del vile omicidio del Sig. Generale e della consorte, oltre che del Suo autista, ho avuto difficoltà a contenere 

l’emozione. Lo conobbi personalmente solo in una circostanza fortuita, ma il poco tempo e le frasi scambiate, furono 

più che idonee a farmi capire che per quel Comandante, avrei anche dato la mia vita, non mi dette ordini, mi esortò 

semplicemente di fare il mio dovere in una circostanza banalissima nella quale casualmente ebbe a trovarsi, poiché 

Lui non poteva, per ovvi motivi, trattenersi in strada. Tutti possiamo essere convinti di essere dalla parte giusta, 

ma se dalla parte che io reputo giusta, si uccide per il sol fatto che l’altro la pensa diversamente, neppure 

mi passerebbe per la mente di ritenermi dalla parte giusta. In un paese che si dice civile, non si uccide, non si 

fanno morire persone innocenti, non si fanno attentati, non si cerca di sovvertire l’ordine costituito per fini 

inconfessabili e per me è ladro chi ruba ma non lo è da meno chi regge il sacco. Mi fermo per non scadere ai livelli 

infimi di certi odiatori da tastiera. Non odio al massimo posso disapprovare e nutrire un qualcosa misto fra 

compassione e disprezzo, di chi si reputa il detentore del verbo …..giustizia……Rispetto tutti ma pretendo analogo 

rispetto, senza la reciprocità, non esiste alcuna forma di rapporto sociale, famigliare e di cittadinanza. Non posso 

non ricordare altri numerosi Martiri della legalità e della civile convivenza, a Loro va sempre il mio ricordo e rispetto 

per quanto hanno donato al nostro Paese. Non sono un credente, ma credo in una giustizia naturale, ove il giusto si 

addormenterà sereno e dove il prepotente e violento si addormenterà con i fantasmi del suo agire.           
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